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Nel Parco dei Colli Ospitalità confermata per venti giorni 

Profughi, ora la Lega
va all’attacco di Marotta
«Dimissioni». «Resto»
Il presidente: sono uomo delle istituzioni

È ufficiale: i 30 profughi pro-
venienti dall’Africa occidentale
attesi nelle prossime ore a Ber-
gamo saranno ospitati alla Ma-
resana, nella «Cà Matta» del Par-
co dei Colli. Dopo una settimana
di polemiche, il via libera è arri-
vato dalla conferenza straordi-
naria dei sindaci dei 10 Comuni
che controllano (insieme alla
Provincia) il Parco, a cui appar-
tiene la struttura. La delibera ur-
gente, presentata dal presidente
del Parco Lucio Marotta (rien-
trato martedì in tutta fretta dalle
ferie per organizzare la seduta) e
che prevede l’utilizzo gratuito
della struttura fino al 29 agosto è
stata approvata — come era pre-
vedibile, visto che quasi tutti i
primi cittadini appartengono al
centrosinistra — a larga mag-
gioranza: unici contrari l’asses-
sore provinciale Alessandro Cot-
tini, in sostituzione del presi-
dente Ettore Pirovano, in ferie, e
il sindaco di Torre Boldone Clau-
dio Sessa. E proprio Sessa, ex al-
leato a livello locale del Carroc-
cio, è stato applaudito a più ri-
prese dalla quindicina di mili-
t a n t i  l e g h i s t i  ( t r a  c u i  i l
coordinatore dei sindaci del Car-
roccio, Giovanni Malanchini e il
capogruppo consiliare a Berga-
mo, Alberto Ribolla) che hanno
assistito alla seduta, senza ban-
diere e senza le contestazioni

ipotizzate in mattinata sui social
network, con Malanchini che
aveva attaccato il prefetto Fran-
cesca Ferrandino: «Vuole la
guerra? Guerra sia. Cacciamo lei
e il governo che rappresenta a
calci, le vere rivoluzioni partono
dalla resistenza a questi sopru-

si». La posizione dei Comuni di
centrosinistra (compreso Ponte-
ranica, dove si trova la Cà Matta)
è spiegata dal sindaco di Berga-
mo, Giorgio Gori: «Il prefetto ci
chiede un’ospitalità d’emergen-
za, e non possiamo esimerci dal
farlo. Sappiamo che si tratta di


Favorevole
La Cà Matta chiesta
dal prefetto, non 
potevamo esimerci
Giorgio Gori, sindaco di Bergamo


Contrario 
Così il vertice 
non tutela l’ente
che rappresenta 

Daniele Belotti, Carroccio
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una struttura destinata ad usi
ambientali, ma abbiamo nego-
ziato una finestra di 20 giorni al
termine dei quali i profughi ver-
ranno presi in custodia da una
struttura del Caritas». Delibera
approvata, quindi, con le richie-
ste di Sessa di mettere nero su
bianco le garanzie sulle condi-
zioni di salute degli ospiti rima-
ste inascoltate. 

Discorso chiuso? No, perché
ora la vicenda si sposta sul piano
prettamente politico, con la Lega
che in serata chiede le dimissio-
ni di Marotta: «Alla prova dei
fatti ha dimostrato di non tutela-
re gli interessi dell’ente che pre-
siede, che sono esclusivamente
di tipo ambientale. Ha tradito la

fiducia di coloro che lo hanno
eletto», attacca il segretario pro-
vinciale Daniele Belotti. Dal can-
to suo l’ex viceprefetto in quota
Forza Italia — che in un primo
momento aveva deciso autono-
mamente sulla questione, dan-
do un primo via libera all’ospita-
lità — incassa con stile («Sono
un uomo delle istituzioni e dan-
do un primo assenso alla richie-
sta ho ragionato come tale. La
Lega fa il suo lavoro e la rispetto,
ma io resto qui»), ma comunque
vadano le cose l’organigramma
del Parco dei Colli è ormai desti-
nato a cambiare. Subito dopo
l’assemblea il vicepresidente (ed
ex vice sindaco leghista di Pon-
teranica) Santo Giuseppe Minet-
ti, che lunedì aveva sconfessato
la decisione di Marotta invitan-
do il prefetto a cercare un’altra
sistemazione per i profughi do-
po un Consiglio di gestione an-
dato deserto, ha confermato le
proprie dimissioni, che verran-
no depositate oggi con decor-
renza dall’1 settembre.

Fabio Spaterna
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Voto con polemica
Il Parco dei Colli ha deliberato 
di accogliere d’urgenza, 
alla Cà Matta, i 30 profughi che 
arriveranno in Bergamasca nelle
prossime ore. Due i voti contrari: 
Provincia e Torre Boldone. 
A sinistra Giovanni Malanchini, 
coordinatore dei sindaci leghisti 

I numeri 
I profughi arrivati in 
Bergamasca sono 256 
e altri 40 sono previsti 
in arrivo nelle 
prossime ore. Sono 
ospitati in nove 
strutture 
d’accoglienza. La 
prossima, ma solo 
temporanea, sarà la 
Cà Matta, di proprietà 
del Parco dei Colli, a 
Ponteranica

La battaglia politica
La Lega si è messa di 
traverso per impedire 
l’utilizzo della 
struttura della 
Maresana. Lunedì ha 
organizzato un 
presidio, al quale ha 
partecipato anche il 
segretario federale 
Matteo Salvini 

Lo scontro
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